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A pagina 5

Erice
Messo in salvo
un esemplare
di gufo reale

A pagina 4

Valderice
Cambio

al comando
della Municipale

Il trasporto di clandestini e
sigarette di contrabbando
tra le coste tunisine e la Sici-
lia e l’ombra di Daesh e del
terrorismo internazionale di
matrice islamica si profilano
dietro l’operazione del Rag-
gruppamento Operativo
Speciale dei  Carabinieri
che ieri hanno fermato 8
persone tra le province di
Palermo, Trapani, Caltanis-
setta e Brescia, mentre altre
7 sono latitanti. I 15 provve-
dimenti di “fermo di indi-
ziato” sono stati emessi
dalla Procura Distrettuale di
Palermo.

Articoli alle pagine 3 e 6

Befana e burocrazia

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Domenica scorsa, giorno del-
l’Epifania (ma più diffusamente
noto come giorno della Be-
fana), c’ero anche io fra i nume-
rosi (non tantissimi ma a
sufficienza) cittadini che hanno
partecipato all’iniziativa messa
in atto dai meet-up cinquestelle
di Trapani ed Erice. In quella gior-
nata, infatti, era possibile contri-
buire ad un’azione sociale di
beneficenza portando due gio-
cattoli in uno dei due punti pub-
blici resi noti dagli attivisti
pentastellati e, in cambio, pren-
dere o uno dei giocattoli a di-
sposizione o un libro.
Io, assieme alla mia bambina, ci
sono stato e Eva (mia figlia) ha
voluto dare non due giocattoli
ma un intero sacco di giochi e
giochini che lei non utilizzava più.
Le avevo spiegato il valore di
quel gesto e lei (brava bimba)
non solo lo ha capito ma ha
pensato a tanti bimbi. Per lei, poi,
s’è scelta uno dei giocattoli a di-
sposizione e se n’è andata con-
tenta sia per il gesto che per la
scelta fatta.
E io ero contento assieme a lei,
ovviamente. Con i ragazzi del

meet-up di Erice ci siamo fatti un
paio di foto a testimonianza e
alla fine ci siamo salutati con
grandi sorrisi. 
Ieri, però, mi è venuto a trovare
uno di loro ed aveva la faccia
triste. Perchè? Presto detto.
Non sanno come fare per do-
nare i giocattoli e i libri che sono
stati portati nei due centri di rac-
colta senza incorrere in sanzioni
o in travisazioni.
Per donarli a strutture pubbliche
c’è da superare tutta una trafila
burocratica... per donarli ai
bambini disagiati di qualche
quartiere c’è da stare attenti
che si rischia di passare per
“quelli che vogliono fare voto di
scambio”... e, alla fine, sti giocat-
toli e sti libri rischiano di rimanere
inutilizzati.
Mi chiedo se sia davvero così dif-
ficile fare sorridere dei bambini.
Mi chiedo se è normale tutto ciò.
Siamo vincolati a stupidissime
leggine e a strettissimi lacciuoli
burocratici (o formalismi di fac-
ciata) che tolgono pure il pia-
cere della beneficenza.
Un plauso, comunque, a questi
attivisti io lo voglio fare da qui.



Accadde
oggi...
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Muore Buffalo Bill

A Denver, in Colorado,
muore all’età di 70 anni Wil-
liam Cody il cacciatore sta-
tunitense conosciuto come
Buffalo Bill grazie ai numerosi
spettacoli di cui è stato pro-
tagonista rappresentando
temi ed episodi del selvag-
gio West. La morte è stata
causata da insufficienza re-
nale.
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Questa settimana continue-
remo a parlare di fattura elet-
tronica, concentrandoci sulle
fatture ricevute dai fornitori.
Per ricevere le fatture in for-
mato elettronico, si deve co-
municare al proprio fornitore o
il codice univoco oppure l'in-
dirizzo PEC, al fine di permet-
tere allo SDI di recapitare il
documento in formato elettro-
nico. Il codice univoco, che
solitamente viene fornito dalla
software house del proprio
programma gestionale o da
quella del Commercialista
che assiste l'azienda, è il modo
migliore e più semplice per
avere recapitate le fatture
elettroniche, in quanto le
stesse saranno girate alla soft-
ware house dallo SDI, che a
sua volta provvederà al reca-
pito presso l'azienda. Inoltre
con questo sistema si potrà
anche delegare il proprio
Consulente, presso l'Agenzia
delle Entrate, affinché lo stesso
possa associare un determi-
nato codice univoco al-
l'azienda, in modo che il
Sistema di Interscambio
anche in caso di errore sull'in-
dicazione del Codice da
parte del fornitore, possa re-
capitare ugualmente la fat-
tura alla software house e
questa al cliente azienda. Ri-
capitolando: 1) comunicare il
proprio codice univoco
al fornitore; 2) se non si
è in possesso del codice
univoco, comunicare il
proprio indirizzo PEC;
3)delegare il proprio
Consulente alla ge-
stione delle impostazioni
riguardanti la fattura-
zione elettronica, presso

l'Agenzia delle Entrate, in
modo da permettergli di asso-
ciare il codice univoco del-
l'azienda alla posizione fiscale,
il tutto per essere al riparo da
eventuali errori commessi dai
fornitori nell'indicazione del
suddetto codice e dunque
avere recapitata comunque
la fattura ricevuta.
In considerazione delle im-
mancabili difficoltà iniziali,
l'Agenzia delle Entrate, ha
chiarito che per il primo pe-
riodo di applicazione del
nuovo regime di fatturazione,
non saranno elevate sanzioni
per eventuali errori commessi
nella emissione dei documenti
fiscali. Ciononostante, a pa-
rere di chi scrive, sembra op-
portuno che ogni
contribuente si rivolga al pro-
prio Professionista che lo assi-
ste, in modo da avere chiarito
eventuali perplessità o criticità
e soprattutto applicare sin da
subito applicare corretta-
mente la disciplina prevista.
Consci della vera e propria
“psicosi” di massa che la no-
vità in argomento sta ingene-
rando nella maggior parte dei
contribuenti, l'autore di questa
rubrica si rende disponibile a
chiarire singoli quesiti che i no-
stri lettori vorranno porre via
mail alla redazione de “Il Lo-
cale News”.

La fattura digitale

A cura di 
Christian Salone
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Bar

Kawek - Armonia dei

Sapori - Efri Bar - Gam-

bero Rosso - Svaluta-

tion - Bar Milleluci - Bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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I «traghettatori» di Allah
e la raccolta del credito

L’operazione Abiad svela scenari e collegamenti 
L’operazione Abiad (ne leggete
a pag 6), condotta dai carabi-
nieri del Raggruppamento Ope-
rativo Speciale e di diversi
comandi provinciali, tra i quali
quello di Trapani apre uno
squarcio su uno scenario non
molto noto delle attività illecite
praticate da gruppi criminali di
matrice islamista: «esercizio abu-
sivo di attività di intermediazione
finanziaria». Nel caso in que-
stione l’organizzazione criminale
sgominata dai carabinieri ha ri-
ferimenti e capo in Tunisia e
corpo e ramificazioni in Italia.
L’attività prevalente è quella del
trasporto di clandestini e tabac-
chi lavorati esteri dalle coste tu-
nisine alle coste siciliane. L’altro
aspetto singolare dell’organizza-
zione criminale è che le attività
economiche e finanziarie veni-
vano messe a “cassa comune”.
Per la parte che più ci interessa,
l’attività di intermediazione fi-
nanziaria, nel comunicato
stampa i carabinieri scrivono
che questi reati che amplificano
il loro impatto sociale, quindi
«aggravati», in quanto «com-
messi avvalendosi del contri-
buto di un gruppo criminale
organizzato impegnato in atti-
vità delinquenziali in più di uno
Stato». In che cosa consiste la
contestata intermediazione fi-
nanziaria? Per esempio nella
raccolta del credito e nell’im-
piego del denaro. Ciò presup-

pone che vi siano delle persone
che danno del denaro a questi
soggetti “criminali”. Persone
che, il più delle volte, non hanno
nulla a che vedere con le stesse
organizzazioni criminali ma ne
rappresentano involontaria-
mente l’humus: immigrati rego-
lari, onesti lavoratori ben inseriti
nel circuito economico occi-
dentale ma che, rispetto al no-
stro sistema creditizio e bancario
hanno una diffidenza di tipo cul-
turale o, addirittura, un rifiuto in
funzione di una stretta osser-
vanza religiosa della Sharīʿa, il
corpo delle leggi che regolano
i rapporti civilistici, contrattuali
ed economici (oltre che alcune
norme penali), di origine cora-
nica e che ogni buon mussul-
mano è tenuto a osservare. Ne
deriva un vero e proprio corpus
giuridico che regola la finanza
islamica che si basa su cinque
principi: occorre devolvere
parte dei propri guadagni in ca-
rità (zakāt); non si possono otte-
nere interessi sui prestiti (divieto
del ribā, equivale con i nostri pa-
rametri occidentali a un pec-
cato mortale); bisogna
effettuare investimenti social-
mente responsabili o leciti
(ḥalāl), non rischiosi (gharār) e
non di speculazione (maysir]. In
virtù di questi principi le banche
islamiche offrono “prodotti ban-
cari” ḥalāl, nel rispetto di linee di
comportamento che in ogni isti-

tuto di credito vengono sorve-
gliate dallo Shari'ah Supervisory
Board. Un organismo, di fatto in-
dipendente dai consigli di am-
ministrazione e dalle assemblee
dei soci, collegato alle autorità
religiose e chiamato a contro-
lare e certificare l'operato delle
banche islamiche perchè esse
operino conformemente ai det-
tami della Sharīʿa. La grandis-
sima parte delle nostre banche
non offre prodotti ḥalāl (se si
escludono i depositi non fruttiferi
che però rimangono nella di-
sponibilità della banca) e non
avrebbe comunque l’autorità
morale per farlo secondo i rigidi
criteri religiosi della Sharīʿa. Al-
cuni istituti finanziari occidentali
hanno aperto da tempo rami
aziendali che operano secondo
la Shari’a (Abn-Amro olandese,
Citibank americana, Dresdner
tedesca, Unione delle banche
svizzere). 
In occidente esistono ed ope-
rano anche istituzioni finanziarie
che offrono prodotti e servizi in
accordo con le regole della fi-
nanza islamica ma sono in mas-
sima parte banche saudite e
kuwaitiane di stretta osservanza
wahabita (una scuola coranica
che rappresenta una confes-
sione dell’articolato e com-
plesso mondo islamico) dalle
quali si tengono lontani i mussul-
mani di altre osservanze. Di fatto
in Italia esiste un vuoto nel quale

si inseriscono i mediatori finan-
ziari, spesso immigrati che affian-
cano a loro personali attività
economiche il ruolo di collettori
di “rimesse” da parte di altri im-
migrati. Denaro che sfugge al
controllo dello Stato Italiano e
delle nostre istituzioni finanziarie
attraverso canali non legali. Nel
caso dell’operazione Abiad il ti-
more è che l’«esercizio abusivo
di attività di intermediazione fi-
nanziaria» possa essere diven-
tato, anzichè un pilastro  del
microcredito a famiglie immi-
grate (ancorchè illecito), una
fonte di finanziamento per atti-
vità illecite para terroristiche. 
Il capo dell’organizzazione indi-
viduata dai carabinieri del Ros,
infatti, promuoveva su internet,
attraverso una serie di falsi profili,
l’attività terroristica di Daesh. Le
attività finanziarie illecite dell’or-
ganizzazione sono oggetto di

una branca di indagine in Tuni-
sia. «Le risorse economiche - scri-
vono i carabinieri nel
comunicato stampa - venivano
infatti in parte occultate in pro-
prietà immobiliari e in altra parte
depositate in banche tunisine su
conti fittiziamente intestati a
soggetti residenti in Tunisia, cir-
costanza questa che, per
quanto emerso grazie alle inter-
cettazioni svolte, avrebbe susci-
tato l’attenzione del Battaglione
Anti-Terrorismo Tunisino il quale
starebbe svolgendo delle inve-
stigazioni volte ad accertare la
finalità di sospette operazioni fi-
nanziarie che vedrebbero coin-
volto uno degli odierni fermati».
La questione ha rilevanza poi-
chè prefigura elementi di colle-
gamento tra l’ordinaria
criminalità organizzata tunisina e
il terrorismo di matrice islamica.

Fabio Pace

Dinari tunisini
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Valderice, il sindaco nomina Alcamo
quale nuovo comandante dei VV.UU.

Il sindaco di Valderice, France-
sco Stabile, non ha rinnovato
l’incarico al comandante Fran-
cesco Paolo Grignano, dando
seguito alla richiesta che lo
stesso Grignano aveva avan-
zato anche all’Amministrazione
precedente. 
“Gli avevo detto che non ap-
pena i tempi fossero stati maturi
lo avrei accontentato”, afferma
il sindaco Stabile. 
Grignano, così, attraverso l’eser-
cizio della mobilità, è stato
quindi trasferito al IV settore Ur-
banistica. 
Le funzioni di Comandante del
Corpo di Polizia Municipale sono
pertanto state affidate a Giu-
seppe Alcamo, ispettore capo,
a cui però il 15 dicembre scorso
era già stato affifato l’incarico
di vicario. Adesso ricopre a tutti

gli effetti e a pieno titolo la fun-
ziona di Comandante nell’at-
tesa che venga espletata la
procedura per l’assunzione di
un nuovo Comandante, avente
titolo, a cui affidare la Polizia
Municipale di Valderice.
“Il provvedimento è stato ne-

cessario - ribadisce il sindaco -
per ristabilire serenità all’interno
del Corpo di Polizia Municipale.
Ci sono degli obiettivi che la mia
Amministazione intende perse-
guire nel più breve tempo pos-
sbile: per esempio per quanto
riguarda la getione delle strisce

blu, la viabilità, la presenza del
corpo sul territorio. Devo garan-
tire più sicurezza ai miei concit-
tadini nel rispetto delle regole
ed era necessario avere figure
di comando motivate e disponi-
bili”. 
A Valderice, comunque, in ag-
giunta agli agenti di Polizia Mu-
nicipale in servizio la sicurezza e
il monitoraggio del vasto territo-
rio sono garantite anche dalla
convenzione stipulata con le
Guardie ambientali. “Confermo
- assicura Stabile - ci sarà una
collaborazione con il Corpo di
Polizia Municipale nel controllo
e nella tutela non solo del patri-
monio ambientale ma anche e
soprattutto nel monitoraggio del
corretto svolgimento della rac-
colta differenziata dei riufti in
tutto il territorio valdericino”.

Accontentato l’ex Grignano che, adesso, è stato trasferito al settore Urbanistica

“Forza padrino, non mollate mai”. 
Una frase di incitamento inneggiante al boss di
Cosa Nostra  Matteo Messina Denaro, latitante,
è stato postato sul canale Youtube dell’emit-
tente televisiva TeleSud a commento di una in-
tervista al prefetto di Trapani Darco Pellos  che
il direttore di Telesud,Wolly Cammareri, ha rea-
lizzato lo scorso 20 dicembre. Il Prefetto, nell’in-
tervista, parlando del capo mafia di
Castelvetrano, aveva detto: “Matteo Messina
Denaro? Lo prenderemo”. Ma per l’utente (che
a quanto pare ha utilizzato un nome falso) que-
sta possibilità non si avvererà: “Col cavolo che
lo prenderete” scrive, infatti, Andrea Sorace, e
poi aggiunge “Forza padrino, non mollate mai.
Voi siete il più grande”. 
Il commento, ovviamente, è stato immediata-
mente segnalato da Telesud alla Polizia e toc-
cherà agli investigatori capire chi si nasconde
dietro a quell’account Youtube. 

NB

Quel commento su Matteo Messina Denaro
è stato troppo: Telesud denuncia alla Postale

Promuovere le bellezze e le po-
tenzialità del territorio in una delle
più importanti borse del turismo
del nord Europa. Questo l'intento
di un gruppo di imprenditori locali
che, grazie al contributo fattivo
di alcuni enti del territorio ha de-
ciso di rappresentare la Sicilia
Occidentale a “VakantieBeurs”,
la più grande fiera di viaggi e tu-
rismo nel Benelux con oltre 100
mila visitatori l'anno, a Utrecht in
Olanda, da ieri e fino a dome-
nica prossima.
Grazie all'investimento di un
gruppo di imprenditori, uno stand
infatti, sarà dedicato alle attrat-
tive turistiche del nostro territorio,
in un evento in cui l'Italia è il primo
paese per interesse dei visitatori
(circa il 30%). Un'occasione
unica, perché valorizza un territo-
rio ancora poco conosciuto at-

traverso una programmazione
coerente e mirata alla produtti-
vità, fuori da ogni “passerella po-
litico-istituzionale” .
L'iniziativa è promossa da Trapani
Welcome, Trapani Tourism ser-
vice, Pro Loco Trapani Centro,
Nuara - Cook Sicily, la rete d’im-
prese West Sicily Bike and Dive,
Arancio Tourist Service, Egadi
Escursioni, San Vito Tour con il
contributo del Distretto turistico Si-
cilia Occidentale e dell'Ente Lu-
glio Musicale trapanese.

Destinazione West Sicily”: 
imprenditori locali in Olanda

Erice, 
nuovo segretario 

al Comune
Il comune di Erice ha un
nuovo segretario comu-
nale, si tratta del dott. Ca-
logero Calamia che è
succeduto al dott. Vin-
cenzo Barone, andato in
pensione. Calamia, origi-
nario di Castelvetrano,
molto conosciuto anche a
Trapani dove è stato per
circa due anni brillante di-
rigente del settore pub-
blica istruzione durante la
sindacatura Fazio. Succes-
sivamente, a seguito di
concorso è diventato se-
gretario generale comu-
nale a Poggioreale, Santa
Ninfa, Vita Gibellina e Par-
tanna.
Adesso l’approdo a Erice,
dove ha ricevuto il benve-
nuto dalla Sindaca Da-
niela Toscano – che lo ha
scelto a seguito di una se-
lezione con altri due candi-
dati. 

Il sindaco di Valderice, Francesco Stabile
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Online sul sito della prefettura di Trapani
il bando per i volontari in Servizio Civile 
Le domande di partecipazione sono presentabili entro il prossimo 30 gennaio

La Prefettura di Trapani rientra
tra le 101 coinvolte nell’attua-
zioni di 15 progetti  per l’impiego
di volontari in servizio civile, affe-
rente all’ambito della libertà ci-
vile e dell’immigrazione. La
Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, Dipartimento della Gio-
ventù e del Servizio Civile
Nazionale, ha pubblicato il
bando straordinario per il reclu-
tamento di 613 volontari da im-
piegare nell'attuazione dei
progetti disposti dal Ministero
dell’Interno. In particolare, il pro-
getto previsto per Trapani ha
per nome “Le procedure di RAV
e l’accoglienza nei luoghi di
sbarco e presso i centri” e pre-
vede l’erogazione del servizio e
l’occupazione nel settore del-
l’immigrazione. A onor del vero
ciò appare in controtendenza ri-
spetto agli orientamenti dell’ul-
timo decreto sicurezza
fortemente voluto dal ministro
dell’Interno, Matteo Salvini. «La
situazione di mobilità migratoria
ha reso necessario, nel nostro
Paese, un articolato ed efficace
approccio al fenomeno» si
legge nella nota di presenta-
zione del bando. Il testo inte-
grale e i moduli per la
presentazione delle domande
sono rinvenibili  sul sito della Pre-
sidenza del consiglio dei Ministri:
www.serviziocivile.gov.it/me-
nusx/bandi/selezione-volon-
tari/2018_bandovolmininterno.a
spx. Le modalità di partecipa-
zione e gli indirizzi per l'invio delle
domande sono invece rinveni-

bili sulla home page della Pre-
fettura di Trapani all’indirizzo
http://www.prefettura.it/trapani
nella sezione “Notizie”. I progetti
hanno una durata di 12 mesi
con un orario di servizio non in-
feriore a venticinque ore a setti-
mana. Gli aspiranti volontari,
così come espresso nel bando,
saranno chiamati a sottoscri-
vere con il Dipartimento un con-
tratto che fissa un contributo di
433,80 euro mensili per lo svolgi-
mento del servizio. La domanda
di partecipazione può essere
presentata tramite diverse mo-
dalità. PEC, da inviare a proto-
collo.preftp@pec.interno.it. Sarà
necessario allegare tutta la do-
cumentazione richiesta in for-
mato pdf. Un’altra modalità è
quella di spedire una racco-
mandata A/R all’indirizzo della

Prefettura di Trapani, Piazza Vit-
torio Veneto,  oppure tramite
consegna a mano presso l’Uffi-
cio Relazioni con il Pubblico
della Prefettura. Gli utenti, nella
pagina web troveranno anche
i moduli per la presentazione

delle domande, le materie og-
getto del colloquio selettivo di
valutazione, nei rispettivi alle-
gati. La data di scadenza per la
presentazione della domanda è
il 30 gennaio prossimo. 

Martina Palermo

Questo sabato, a partire dalle ore 10, avrà
luogo presso la sede dell’Associazione Ella Fitz-
gerald music academy in via Salvatore Lonero
a Trapani, il Casting per entrare a far parte del
coro “ Piccole Armonie“.  I provini sono rivolti ai
bambini di età compresa tra i 4 e 12 anni che
desiderino conoscere il variegato e versatile,
panorama musicale.“Piccole Armonie“ è il
nome pensato per il nuovo coro trapanese,
che sarà accompagnato, passo dopo passo e
con l’ausilio di insegnanti qualificate ad acqui-
sire nozioni sulla musica . La formazione si ba-
serà, sull’interpretazione, sulla ritmica e sul canto corale. La formazione canora, unita alla passione
consentirà ai bambini di entrare a far parte della “Galassia dell’Antoniano di Bologna”. Una rete
di cori di voci bianche d’Italia che si riconoscono nel lavoro educativo del Piccolo Coro “Mariele
Ventre” dell’Antoniano di Bologna e che utilizzano il repertorio musicale dello Zecchino d’Oro. La
partecipazione al Casting è gratuita. (M.P.)

A Trapani le audizioni per il coro “Piccole Armonie”

Un Gufo reale, ferito e inca-
pace di volare, è sfuggito a
morte certa per assidera-
mento grazie all’intervento di
alcuni volontari di una asso-
ciazione di pubblica assi-
stenza. I fatti: domenica
scorsa, l’Associazione Humani-
tas Trapani Onlus, guidata dal
Presidente  Antonino Di Fazio,
si trovava a Erice, a supporto
dei cittadini e dei turisti rimasti
bloccati per la nevicata dei
giorni scorsi. Ad un certo
punto, una coppia di turisti ha
allarmato la squadra, infor-
mandoli della presenza di un
rapace notturno ferito presso
il Campo Sportivo di San Ni-
cola. È stata avvisata nell’im-
mediato la guardia forestale
per soccorrere l’animale, ma il
personale era impeganto in
altri servizi. Così i volontari della
Onlus, hanno provveduto ad
aiutare il gufo a liberarsi dal filo
spinato in cui era rimasto impi-
gliato. Per mezzo di una ce-
soia, gli operatori sono riusciti

a liberargli le ali. L’animale
mostrava una ferita all’ala de-
stra e parte del filo vi era rima-
sto impigliato. Il rapace è stato
portato alla sala operativa
della guardia forestale in via
Virgilio e successivamente tra-
sferito a Castellammare e affi-
dato ad un veterinario di
Alcamo che se ne è preso
cura. Il gufo, come tutti i ra-
paci, è tra le specie protette e
la presenza nei boschi rappre-
senta la qualità dell’ecosi-
stema.

Giusy Lombardo 

Messo in salvo un gufo reale
al campo sportivo di Erice

Il gufo e uno dei soccoritori
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Trasporti clandestini tra la Tunisia e la Sicilia
Il ROS dei carabinieri individua una banda

Il trasporto di clandestini e siga-
rette di contrabbando tra le
coste tunisine e la Sicilia e l’om-
bra di Daesh e del terrorismo in-
ternazionale di matrice
islamica si profilano dietro
l’operazione del Raggruppa-
mento Operativo Speciale dei
Carabinieri che ieri hanno fer-
mato 8 persone tra le province
di Palermo, Trapani, Caltanis-
setta e Brescia, mentre altre 7
sono latitanti. I 15 provvedi-
menti di “fermo di indiziato”
sono stati emessi  dalla Procura
Distrettuale di Palermo. Gli in-
dagati sono ritenuti, a vario ti-
tolo, responsabili di istigazione
a commettere delitti in materia
di terrorismo, associazione per
delinquere finalizzata al favo-
reggiamento dell’immigrazione
clandestina e al contrabbando
di Tabacchi lavorati Esteri ed
esercizio abusivo di attività di

intermediazione finanziaria.
L’indagine denominata
“ABIAD” ha permesso di indivi-
duare un gruppo criminale che
operava tra la tunisia e l’Italia,
prevalentemente formato da
cittadini tunisini, particolar-

mente attivo nel trasporto di
piccoli gruppi di clandestini, dif-
ficilmente rintracciabili e indivi-
duabili dai controlli sulle coste,
che al modico prezzo di 2.500
euro (6.000 dinari tunisini) otte-
nevano un passaggio per le

coste siciliane a bordo di po-
tenti gommoni fuoribordo. La
banda faceva lucrosi affari,
con il ricavato dei quali teneva
in piedi una rete logistica che
non disdegnava di favorire
l’espatrio dalla Tunisia di sog-
getti ricercati dalla Polizia tuni-
sina. Ad ogni viaggio oltre al
trasporto di “passeggeri” si tro-
vava anche lo spazio per qual-
che cassa di sigarette,
distribuite soprattutto nel territo-
rio palermitano attraverso la
preziosa mediazione dei sici-
liani. Dalle indagini emerge un
dato particolare. I proventi ille-
citi non venivano spartiti ma
confluivano in una “cassa co-
mune” e in parte riutilizzati per
il rifinanziamento della struttura
operativa e logistica: acquisto
di gommoni e motori in sostitu-
zione di quelli fuori uso o seque-
strati; pagamento delle spese

legali dei membri della banda
sottoposti a processo (per lo più
gli “scafisti” che venivano fer-
mati). Un’altra considerevole
parte del denaro per alimen-
tava l’attività d’intermedia-
zione finanziaria esercitata
abusivamente nei confronti dei
connazionali tunisini (a pag 3
un approfondimento). Uno dei
capi dell’organizzazione, se-
condo i carabinieri, è collega-
bile alle posizioni radicali a
sostegno di “DAESH”. È emerso
dai profili social che l’uomo ge-
stiva. Più di uno e tutti inneg-
gianti lo stato islamico e a
sostegno di azioni di radicaliz-
zazioni di matrice islamista. Pro-
paganda sul web per trovare
nuovi adpti o per attivare i co-
siddetti lupi solitari secondo le
aratteristiche della cosiddetta
“Jihad 2.0”.

Fabio Pace

Sigarette di contrabbando sui gommoni, dietro uno dei capi l’ombra del terrorismo

Nei giorni scorsi, i Carabinieri
della Stazione di Salemi sono
intervenuti al domicilio di M.P.
40 anni, di Salemi dopo una
segnalazione. L’uomo, a se-
guito di un acceso diverbio
con la convivente, ha dan-
neggiato i mobili dell’abita-
zione e percosso la donna.
Accertata la gravità dei fatti,
l’uomo è stato accompa-
gnato in caserma e denun-
ciato all’Autorità Giudiziaria
per l’ipotesi di reato di maltrat-
tamenti in famiglia; la vittima,
invece, è stata accompa-
gnata insieme ai figli minori
presso una casa famiglia di
Salemi. Il livello di attenzione
dei Carabinieri sulla tutela
delle donne e dei più deboli è

sempre altissimo. 
Lo sforzo operativo è frutto di
un mirato impegno che i mili-
tari vogliono riporre per tute-
lare le vittime di tali reati, tra
cui vanno compresi  anche i
maltrattamenti in famiglia e
quelli rientranti nella violenza
di genere. (G.L.)

Salemi, denunciato un uomo
per maltrattamenti in famiglia

Un trasporto di clandestini ripreso dalle telecamere del Ros

Il ruolo di uno dei capi della banda di criminali
tunisini era quello di fungere da tesoriere e col-
lettore del denaro frutto delle attività illecite di
trasbordo di clandestini. Con lo stesso denaro
veniva finanziata l’attività di esercizio abusivo
di attività di intermediazione finanziaria. I dinari
pagati in Tunisia da chi voleva sbarcare clan-
destinamente in Italia consentiva di creare un
fondo dal quale attingere per trasferire, senza
passare da banche, uffici postali e money
transfer, le rimesse i euro degli emigrati tuinisini
(anche regolari) in Italia. I proventi di tutte que-
ste attività, trasporto, contrabbando e inter-
mediazione finanziaria, venivano messi a cassa
comune o investiti in immobili e depositati in
banche a Tunisi su conti correnti intestate a
prestanomi o persone fittizie. Questa branca
della indagine viene ancora esplorata delle
forze antiterrorismo tunisine e sarà oggetto di
approfondimento da parte delle autorità ita-
liane. Lo stesso uomo che teneva la cassa

della banda e ne maneggiava il denaro in-
neggiava sui social a Daesh, tanto che per i
pm di Palermo, la banda rappresentava «una
minaccia alla sicurezza nazionale perché in
grado di fornire un passaggio marittimo sicuro
e celere per persone ricercate dalle forze di si-
curezza tunisine o sospettate di connessioni
con formazioni terroristiche» (F.P.)

Il tesoriere dei traghettatori sosteneva Daesh
I PM: «pericolosi per la sicurezza nazionale»
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La Polisportiva Erice Entello ha
ricevuto la targa di riconosci-
mento di “Centro Coni di orien-
tamento e avviamento allo
sport qualificato” in occasione
del lancio del progetto “Per
gioco, per sport”. Riconosci-
mento da parte del Coni asse-
gnato anche alle società
trapanesi Virtus Trapani e Poli-
sportiva Forese. Un premio che
riconosce la qualità dell’inse-
gnamento della pratica spor-
tiva e dell’impegno dei settori
giovanili volti alla preparazione
di atleti per mil settore agoni-
stico. La Polisportiva Erice En-
tello è al suo secondo anno di
adesione al progetto promosso
dal Coni. È stato riconosciuto
all’Entello la disposizione di un
personale adeguatamente
aggiornato in base al numero
e alla qualità dei giovani alle-
nati. Sono tanti i ragazzi, divisi
per età, tra i 5 e 14 anni, che
calcano i parquet della palla-
volo grazie alla Polisportiva
Erice Entello. 
Un unico obiettivo per la so-
cietà ericina: garantire attra-
verso il gioco, l’attività motoria
e sportiva, la diffusione di prin-
cipi basati sul rispetto dell’indi-
vidualità, delle regole e i valori
del benessere psico-fisico, oltre
a un sano e corretto stile di
vita. 
Sono riprese intanto le gare uf-
ficiali della Polisportiva Erice En-
tello dopo la pausa natalizie.
Domenica le ragazze di coach
La Commare, che disputano il
campionato della Serie D
hanno perso per 1 a 3 contro la
temibile Vigor Mazara. Vinto
per il primo set per 25 a 22, le
entelline nel corso dell’incontro
hanno lasciato il passo ad una
formazione tra le più accredi-
tate del campionato. 

Le giovani atlete nel corso del
prossimo incontro, fissato per
domenica 13 gennaio, con ini-
zio alle ore 17 al Pala Cardella
contro la ASD Primula, cerche-
ranno di conquistare i primi
punti in classifica. 
Prova di forza, invece, per la
formazione maschile della Po-
lisportiva Erice Entello che do-
menica ha vinto con un secco
3 a 0 contro la Hobby Volley.
Gara in apparenza difficile ma
in campo i ragazzi di coach
Vulpetti hanno fortemente vo-
luta la vittoria. Primo set gio-
cato con attenzione e con
pochi errori lasciando gli ospiti
a 19. Il secondo è senza storia:
largo il vantaggio tanto da
permettere a Vulpetti di dare
spazio a tutto il roster chiu-
dendo il set 25-11. Nel terzo
parziale, giocato punto a
punto, qualche disattenzione
ed errori di troppo da parte
degli entellini, l'Hobby Volley
non riesce a sfruttare il mo-

mento. Sul punteggio di 24 a
25, con una grande reazione,
l'Entello chiude set e contesa
sul 27-25. Tre punti che signifi-
cano quinto posto in classifica,
a due lunghezze punti dalla
Coppa Sicilia. Prossimo incon-
tro, la trasferta più lunga del
campionato, sabato 12 gen-

naio a Spadafora (ME) contro
il Gruppo Media Volley finora
imbattuto. 
Per il settore giovanile, in
campo domani le Under 16
femminili nel derby contro l’Eri-
cina Volley alle ore 17 alla Pa-
lestra Walt Disney.

Federico Tarantino

Polisportiva Erice Entello premiata dal Coni
alla ripresa delle gare ufficiali di pallavolo

La squadra maschile vince, la femminile perde, domani in campo i giovani

Francesco Fedato è un nuovo giocatore del Tra-
pani Calcio. L’esterno d’attacco è arrivato mar-
tedì sera a Trapani e ieri ha firmato il contratto
con i granata e svolto i primi allenamenti agli or-
dini di mister Vincenzo Italiano. Fedato approda
al Trapani con la formula del prestito tempora-
neo dal Foggia. Fedato ha giocato nella prima
parte dell’attuale stagione sportiva nel Piacenza
in serie C, totalizzando 14 presenze e realizzando
una rete. Diverse nella sua carriera le esperienze
in Serie B con le maglie di Bari, Modena, Livorno
e Carpi. Un acquisto di qualità messo a segno
dal direttore Raffaele Rubino per sopperire alle
assenze per infortunio di Francesco Golfo e Da-
niele Ferretti. «Arrivo a Trapani con grande
umiltà e sono pronto a mettermi a disposizione
del mister e della squadra». Queste le prime pa-
role del neoacquisto granata che poi continua:

«Ho voglia di fare bene e rilanciarmi. Trapani per
me rappresenta una grande opportunità per la
mia carriera sportiva». Fedato lancia anche un
appello ai suoi nuovi tifosi: «Stateci sempre vicini
e speriamo tutti assieme di raggiungere obiettivi
importanti».

Federico Tarantino

Il Trapani prende in prestito Francesco Fedato

I giovanissimi della Polisportiva Erice Entello

Fedato firma il contratto con il Trapani calcio

Pallavolo
Ewelina Brzeziska
va via dalla Sigel
Con uno stringato comuni-
cato stampa, ieri, la Sigel
Marsala Volley ha reso noto
la risoluzione anticipata e
consensuale del contratto
in essere con Ewelina
Sieczka Brzeziska. 
La schiacciatrice trentu-
nenne era arrivata a Mar-
sala lo scorso mese di
settembre, ma complici le
precarie condizioni fisiche
non ha mai potuto esprime
appieno le proprie qualità
tecniche. Si libera quindi
per la Sigel Marsala Volley
l’unico slot disponibile per
atleti stranieri che coach
Fabio Aiuto può schierare in
campo.
Il Direttore Sportivo Maurizio
Buscaino è già alla ricerca
per il sostituto che possa
dare quel salto di qualità
alla formazione lilybetana
con l’obiettivo dichiarato,
ma non per questo sem-
plice di raggiungere la sal-
vezza. 

Federico Tarantino




